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Riciclaggio di Stato

    

Fonte: www.antoniodipietro.com

    

E’ in arrivo una nuova “legge porcata”, ammantata anche questa volta da un velo di umanità,
come avvenne in occasione dell’indulto, formalmente per sovraffollamento delle carceri, in
verità per evitarlo ai soliti noti. Ora la nuova porcata viene giustificata con la necessità di trovare
i fondi per la ricostruzione dell’Abruzzo.

  

 

  

 

        

Anche questa volta il Governo ha fatto ricorso al solito collaudato escamotage: far filtrare la
notizia per vedere “che effetto fa”, salvo poi smentire quando ancora una volta si viene presi
con le “mani nella marmellata”.

    

Ci riferiamo alla bozza di un emendamento che il solito “deputato-sherpa” avrebbe dovuto
presentare – se quelli di “Repubblica” non se ne fossero accorti e non l’avessero denunciato in
tempo – in coda al decreto anti-crisi attualmente in discussione in Parlamento.

    

L’emendamento – nella sua attuale bozza, che esiste davvero, che proviene dagli Uffici del
ministero dell’Economia e di cui “Repubblica” ha copia - prevede una sanatoria con “esclusione
di punibilità” per coloro che, avendo denaro all’estero, provvedono a farlo rientrare in Italia
acquistando titoli di Stato (Bot e Cct).
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La norma a prima vista potrebbe trarre in inganno per il suo dichiarato “buon fine” ma se solo si
riflette un istante ci si può subito rendere conto che ci troviamo – semplicemente e terribilmente
- di fronte ad un ennesimo riciclaggio di Stato, un reato che finora è (era) punito ai sensi dell’art.
648 bis del codice penale, sostituzione di denaro di provenienza illecita con altro denaro, ovvero
ai sensi dell’art. 648 ter: impiego di denaro di provenienza illecita in attività economiche e
finanziarie.

    

Già, perché l’unico denaro depositato all’estero che finora non poteva e non può essere fatto
rientrare in Italia è quello di provenienza illecita, giacché tutti coloro che hanno acquisito o
depositato legalmente utili all’estero possono tranquillamente farli rientrare in Italia.

    

Invece il denaro di cui parliamo è solo ed esclusivamente quello proveniente da evasioni fiscali,
falsi in bilancio, bancarotte fraudolente, emissione di fatture false, o ancor peggio traffico di
droga, traffico di armi, di organi, di sfruttamento della prostituzione e simili.

    

Insomma stanno consentendo ai mafiosi, ai camorristi, ed ai potenti della ‘ndrangheta di
riportare proventi criminali in casa e di “sbiancarne” la provenienza. Non solo: stanno
consentendo anche ai tanti “furbetti” del quartierino come Tanzi, come Cragnotti, come Fiorani
di fare altrettanto.

    

Qualche ingenuo dirà: ma che ci guadagna il Governo a fare ciò?

    

Semplice: tra i possibili “beneficiari” della decisione c’è anche la più potente nomenclatura
economica finanziaria italiana, come la famiglia Agnelli, la famiglia Marcegaglia, lo stesso Silvio
Berlusconi (basta leggere la sentenza Mills o le dichiarazioni di questi giorni di Mariella Agnelli o
i resoconti giudiziari del gruppo Marcegaglia, quello a cui appartiene l’attuale Presidente di
Confindustria, per rendersene conto). Bastano nomi come questi per comprendere il perché la
maggior parte degli organi di informazione, la cui proprietà spesso appartiene proprio a evasori
fiscali conclamati, tacciono.

    

Il risultato sarà ancora una volta un danno ed una beffa per gli onesti cittadini italiani. In barba
alle migliaia di cittadini che pagano le tasse e non arrivano a fine mese, ci ritroviamo con uno
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Stato che patteggia con i delinquenti e usa il pugno di ferro con gli onesti imprenditori. Chi ha
guadagnato legalmente, pagando le relative tasse fino all’ultimo cent, passerà ancora una volta
da fesso e la prossima volta si riprometterà anche lui di adeguarsi al mal-costume di governo:
quello dell’evasore e del “riciclatore” di proventi illeciti.

    

D’altronde le sanatorie sono una costante dei governi Berlusconi: ne ha già fatta una nel 2001
ed una nel 2003. Ora vuole riprovarci nel 2009. Insomma egli, ogni volta che è al Governo, per
far fronte alle necessità economiche e finanziarie di cui ha bisogno – invece di ridurre gli sprechi
e far pagare il fisco a tutti – favorisce gli speculatori e gli evasori fiscali in cambio di una
“tangente di Stato” del 5%, tanto sarebbe il contributo che verrebbe richiesto a chi fa rientrare i
capitali dall’estero per avere il famigerato “certificato di esclusione di responsabilità”.

    

Non volendo affrontare lotte all’evasione, per DNA del proprio padrone, la maggioranza
preferisce optare per il riciclaggio di Stato, chiedendo una “mazzetta pubblica” ai delinquenti, da
investire in Bot, Cct. e aziende pubbliche.

    

Questi sporchi soldi in un uno Stato di diritto non dovrebbero essere condonati, bensì
sequestrati e confiscati e quindi assegnati per la ricostruzione de l’Aquila.

    

Faccio appello alla dignità degli aquilani affinché rifiutino questi soldi sporchi, proventi illeciti di
evasori, truffatori, ma anche venditori di morte, con droga ed armi, e di magnaccia senza
scrupolo e pretendano che il Governo ci metta soldi veri e puliti per la ricostruzione.

    

Fatte queste premesse, mi dispiace, sig. Presidente della Repubblica, Napolitano, ma noi
dell’Italia dei Valori sentiamo il dovere di declinare il suo nuovo appello “dopo la tregua per il
G8, ora serve, nell’interesse del Paese, un clima più civile, corretto e costruttivo tra Governo ed
opposizione”. Non so cosa ci trovi Lei, ma noi non ci troviamo nulla di “civile, corretto e
costruttivo” in questi comportamenti del Governo e della sua maggioranza parlamentare e per
questa ragione continueremo a fare opposizione senza sconti alcuno, dentro e fuori del
Parlamento.

    

Riporto un brano tratto da "Mani Sporche", libro pubblicato da Chiarelettere e scritto da
Barbacetto, Gomez e Travaglio, dal titolo "Riciclaggio di Stato" (pag. 58).
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'Il 25 settembre 2001 il governo Berlusconi vara il decreto del ministro dell'Economia Giulio
Tremonti numero 350 sul rientro dei capitali detenuti all'estero: quelli illegalmente esportati, ma
spesso anche illegalmente accumulati. Dietro la definizione di "scudo fiscale" si cela una realtà
preoccupante. Chiunque vorrà rimpatriare i capitali parcheggiati oltre frontiera potrà farlo,
depositandoli presso una banca italiana, che funge anche da "mediatore": cioè trattiene, per
conto dello Stato, una modica cassa del 2,5 per cento e rilascia al cliente una "dichiarazione
riservata" di ricevuta. Ma la novità più ghiotta è l'assoluto anonimato garantito a chi compie
l'operazione: un regalo che non ha precedenti nella storia delle decine di provvedimenti di
condono e amnistia che costellano la storia d'Italia del dopoguerra. Questo "monumento
all'evasore ignoto", come lo definisce il senatore Zancan, preoccupa non poco la magistratura,
che vede spalancarsi praterie incontrastate per il lavaggio - ormai legalizzato - del denaro
sporco. Il procuratore aggiunto di Torino, Bruno Tinti, parla esplicitamente di "riciclaggio di
Stato" e di "ricettazione istituzionalizzata":

    

'Chiunque abbia accumulato denaro attraverso non solo l'evasione fiscale, ma anche il traffico
di droga, di armi, di esseri umani, il sequestro di persona e cosi via, e fino a ieri lo teneva
nascosto non potendo giustificarne il possesso, potrà ora riportarlo alla luce, pagando appena il
2,5 per cento, e spenderlo o investirlo come meglio crede. Lo Stato gli garantisce un riciclaggio
a prezzi modici e in forma anonima. Il riciclatore ottiene anche una dichiarazione riservata, da
esibire in caso di controlli della Guardia di finanza. Ma la nuova legge è anche un formidabile
condono fiscale mascherato, e a prezzi stracciati: non vedo cosa potrà impedire a qualsiasi
evasore italiano di portarsi all'estero il nero, depositarlo su un conto qualsiasi, e farlo rientrare il
giorno dopo con tanto di dichiarazione riservata e pagando il suo bravo 2,5 per cento, anzichè
le aliquote previste per i comuni cittadini, che per certe cifre arrivano anche al 50 per cento.
Qualsiasi delinquente potrà trasferire all'estero il suo bottino e poi farlo virtuosamente rientrare,
pagando una modica somma e liceizzandolo ipso facto. Ma la cosa più grave è che si rischia di
innescare un circuito criminogeno. Evasori e altri delinquenti approfitteranno dell'occasione per
rifarsi una verginità fiscale e sociale; e subito dopo cominceranno a darsi da fare per evadere e
delinquere con rinnovato entusiasmo. In attesa di un nuovo scudo.'

    

Il governo e la maggioranza giustificano lo "scudo fiscale" con la necessità di "far riemergere il
sommerso" e al contempo "riportare denaro fresco in Italia" con notevoli benefici anche per
l'erario. Ma alcuni osservatori fanno notare la coincidenza fra il provvedimento e uno dei
processi che vedono imputato il presidente del Consiglio, accusato di aver nascosto all'estero
oltre 1500 miliardi di lire. Nulla di più che una coincidenza.'

    

NOSTRO COMMENTO: questa si che è una vera schifezza. Occorre bloccarla! Intanto
facciamo girare questo articolo.
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